
SINDACI «Sulla sicurezza la via istituzionale

è l’unica via percorribile». Ne sono convinti

molti sindaci delle città del Nord, riunitisi ieri

a Brescia su proposta del primo cittadino Pa-

olo Corsini e di Le-

gautonomie: meglio

sedersi intorno a un

tavolo e rimboccar-

si le maniche «per fare richieste
sensate al governo» piuttosto
che «restare nel silenzio per anni
e venirsene fuori all'improvviso
con manifestazioni domenicali.
I problemi si devono risolvere al-
la radice, altrimenti si fa solo de-
magogia spicciola. In tal senso il
corteo di Milano è stato scanda-
loso». Le parole di Massimo Cac-
ciari sulla fiaccolatadellaMoratti
sono caustiche, ma in linea con
quelle degli altri colleghi presen-
ti.C'eranoVenezia eTorino,Ber-
gamo e Monza, Padova e Vero-

na, per continuare con Reggio
Emila, Rimini, Bologna, Mode-
na, Lodi e Rovigo. In effetti, tutti
esponentidel centrosinistra: l'in-
vito all'incontro era stato rivolto
senzadistinzionedicolorepoliti-
co, ma dal centrodestra nessuno

se l'è sentita di rispondere all'ap-
pello. «Quattro mesi fa avevo
proposto al sindaco di Milano di
organizzare un vertice tra tutti i
sindaci della Lombardia per par-
larepropriodi sicurezza - raccon-
ta Corsini - ma per motivi a me
ignoti non ho mai ricevuto alcu-
na risposta».
A Palazzo della Loggia nessuno
parlad'emergenza.Sidiscutedi li-
velli fisiologici di criminalità,
che i cittadini percepiscono, pe-
rò, come allarmanti. Così, ecco
elaboratealcunepropostedasot-
toporre al ministro dell'Interno,
per contribuire alla realizzazione
del patto per la sicurezza siglato

da Giuliano Amato con l'Anci e
conlecittàmetropolitane.Alpri-
mo posto ci sono risorse econo-
miche adeguate: «La sicurezza è
unacosa complessa - spiegaCac-
ciari - che riguardaanchetrovare
casaconfacilità, disporredibuo-
nimezzidi trasporto,avereunla-
voro non precario. E' l'assenza
delwelfare laprimacausadell'in-
sicurezza, scaricata dai cittadini
sucoseevidenticomefurtie scip-

pi. Se avranno le risorse, i Comu-
ni potranno operare bene». Da
Brescia arriva anche la richiesta
diunquadroorganicoper lasicu-
rezza urbana (al Senato e alla Ca-
mera è già stata depositata una
proposta di legge) e la domanda
per i sindaci di nuovi poteri di ti-
po commissariale che consenta-
no una repressione più efficace
dei fenomeni d'illegalità, come
la possibilità di comminare am-

mendeachisiprostituisca inluo-
gopubblicooachiarrechidistur-
bo alla quiete pubblica. Servono
poi forme di collaborazione tra
le istituzioni del territorio, «la di-
visione - sottolinea Paolo Zanot-
to, primo cittadino di Verona - è
un lusso che non ci possiamo
permettere, perché rischia di in-
debolire la lotta al crimine», e un
più intenso coordinamento con
le forze di polizia, ad esempio

conlacreazionediuncall-center
che riceva segnalazioni e recla-
mi. Seguono iniziative comuni
con le scuole e le famiglie per la
diffusione di una nuova cultura
della legalità, servizi di assistenza
e sostegno per chi subisce reati,
anche di microcriminalità, e
campagne d'informazione. L'ap-
procciopratico alproblema sicu-
rezza è il segno distintivo della
riunione.«Ilcompitodelle istitu-
zioni - sottolinea il presidente
della provincia di Milano, Filip-
po Penati - è trovare soluzioni
concrete ai problemi dei cittadi-
ni». Ipresentinonperdonoocca-
sione per marcare le distanze da
chi si è fatto notare per altre scel-
te: «Chi ha responsabilità istitu-
zionali - dice il sindaco di Tori-
no, Sergio Chiamparino - deve
usare le vie istituzionali, non la
piazza. Milano è da anni gover-
nata dal centrodestra: se la sicu-
rezza è politica praticata e non
sbandierata, i risultati oggi do-
vrebbero essere diversi».

●  ●

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles

Corsini
I sindaci hanno
bisogno di nuovi
strumenti
e di un quadro
organico di norme

TANGENTI Ci sono i primi

arresti nell’inchiesta su cor-

ruzione e truffa per i palazzi

dell’Ue. E non è detto che

sia finita qui. Se è vero che il

portavoce del «parquet» di

Bruxelles - la Procura - parla di
contrattiper«decinedimilionidi
euro» e, dunque, di tangenti per
«milioni di euro». Il giudice Jos
Colpin ha fatto intendere che le
mazzette erano dell'ordine del
10%. Per adesso, sono finiti in un
carcerebelga tre italiani: il funzio-
nario di media responsabilità del-
la Commissione europea, Gian-
carlo Ciotti, 46 anni, l'imprendi-
tore Angelo Troiano, 60 anni, e
l'assistente parlamentare Sergio
Tricarico, 39 anni, collaboratore
del deputato europeo Gianni Ri-
vera (Gruppo dei Non iscritti) e,

in passato, assistente del senatore
Franco Marini e dell'on. Gerardo
Bianco. I trearrestati sonoaccusa-
ti d'aver messo in atto un mecca-
nismo di tangenti basato sui con-
tratti per l'insediamento di alcuni
uffici di rappresentanza della
Commissione a Tirana e a New
Delhi e dei relativi sistemi di sicu-
rezza. Ma, probabilmente, secon-
do quanto ha lasciato intendere
la Procura nel corso di un incon-
tro con i giornalisti, l'inchiesta sta
passando al setaccio una vasta
gamma di operazioni immobilia-
ri visto che, l'altra notte, l'indagi-
ne della polizia giudiziaria belga
ha coinvolto, per rogatoria inter-
nazionale, anche gli investigatori
di Francia, Lussemburgo e Italia.
Le numerose perquisizioni, negli
uffici comunitari di Bruxelles, e
all'estero presso edifici di imprese
e abitazioni private, autorizzano
aritenereche l'inchiestapotrebbe
allargarsi.Anzi, standoavoci insi-

stenti, sarebberopronti altriprov-
vedimenti giudiziari per persone
che avrebbero responsabilità più
importanti dei tre arrestati.
Vedremo, nelle prossime ore, se
la vicenda di corruzione, rivelata
a quanto si dice da un imprendi-
tore finlandesechesi èvolutosot-
trarre al ricatto di un’elevatissima
mazzetta richiestagli, s’allargherà
adaltri sospettati, cosachemette-
rebbe la Commissione europea,
di fatto, in una situazione di evi-
dente affanno. Il portavoce del-
l’esecutivo comunitario ha con-
fermato ieri che l’inchiesta del-
l’autorità giudiziaria del Belgio è

scattata dopo una segnalazione
fattadallaCommissione Prodial-
l’Olaf, l'organismo indipendente
di lotta contro le frodi al bilancio
dell'Ue. Prudente, la Commissio-
ne non ha inteso commentare lo
sviluppo dell'indagine («In ogni
caso saremo parte lesa», è stato
precisato) incuiècoinvoltoil fun-
zionarioGiancarloCiotti, capose-
zione dell'unità K6 che si occupa,
nell'organigramma della Direzio-
ne «Relazione esterne», dello svi-
luppo «dei servizi esterni, della
formazione e dello scambio con
gli Stati membri e di questioni
protocollari e diplomatiche». Nel
suo ruolo, Ciotti aveva la respon-
sabilità di gestione del bilancio e
delle gare d'appalto per le attività
formative nelle rappresentanze
della Commissione all'estero.
Quali sianostati i legami tra Ciot-
ti,TricaricoeTroiano,nonèstato
ancora indicato. Forse, secondo
quanto detto dal giudice Colpin,
i tre italiani in carcere avrebbero
«parlato molto»". Rei confessi?

Oppure hanno fatto alcune chia-
mate di correo?
Il parlamentare Gianni Rivera ha
detto di essere stato «sorpreso e
senza parole» nell'apprendere
dell'arresto del suo assistente. La
polizia belga l'altro ieri ha proce-
duto alla perquisizione dell'uffi-
cio di Tricarico, al 15˚ piano della
torre«G»delParlamentoaBruxel-
les. Si tratta di una stanza, senza il
cartellino con il suo nome e con
unaportacomunicanteconquel-
ladelparlamentare.Gli investiga-
tori sono rimasti dentro per alcu-
ne ore, setacciando - si presume -
anche il contenuto del computer
dell'assistente. Rivera ha annun-
ciato il suoarrivoaBruxellesnella
giornata di oggi: «Ho incontrato
Tricarico due giorni fa e l'ho visto
tranquillo.Mierastatoraccoman-
datodaFrancoMarinie iohoavu-
to sempre la massima fiducia su
dilui.Gliesprimotutta lamiasoli-
darietà umana e prenderò le mie
scelte dopo aver esaminato bene
la situazione».

Penati
Niente scorciatoie
Il nostro compito
è trovare
soluzioni concrete
per i cittadini

«Buco» di 420 milioni per le supplenze, scuola a rischio caos
Allarme dei dirigenti, emergenza soprattutto in Lombardia, Emilia-Romagna e Lazio. Il ministero chiede aiuto a Padoa-Schioppa

I sindaci chiedono
di fare i «commissari»
per la sicurezza
Vertice a Brescia dei primi cittadini
del Nord: niente fiaccolate, ma politica

Tangenti all’ombra dell’Ue, arrestati tre italiani
Scandalo a Bruxelles per le sedi di rappresentanza. Coinvolto anche collaboratore dell’eurodeputato Rivera

■ di Massimo Franchi / Roma

HANNO DETTO

Lui si è difeso: «Quelle
informazioni me le ha
fornite Marco Mancini
del Sismi». Presto
nuovi arresti

Cacciari
Il comportamento
della Moratti è
stato scandaloso
a Milano c’è la
destra da 15 anni

Chiamparino
Noi seguiamo la
via istituzionale
e non la piazza
per risolvere
i problemi

Emergenza supplenze nelle scuo-
leconilgridodidoloredeidirigen-
ti scolastici («Non abbiamo sol-
di») che si alza sempre più forte.
Sommando i «rossi» degli istituti,
il ministeroè arrivato a 420 milio-
ni di debiti sulla voce supplenze.
Si tratta dell'ennesima eredità del-
la Moratti. Le conseguenze stan-
no ricadendo sui singoli dirigenti
chenonhannopiùsoldiperpaga-
re i supplenti che hanno nomina-
to o che dovranno nominare.
Nell'epoca Moratti i dirigenti no-
minavanolesupplenzeepoi lepo-
tevano pagare utilizzando anche
finanziamenti destinati per altri
capitolidi spesa,adesempiolefor-

niture, il pagamento delle utenze.
Una procedura formalmente po-
cocorrettacheinvecevenivaadot-
tataconilbeneplacitodeidirigen-
ti regionali e provinciali che ripia-
navano (finché hanno potuto) le
casse delle scuole reintegrando i
soli acconti che concedevano con
il cosiddetto «piè di lista» nei loro
bilanci.
Ora inodi vengonoalpettineper-
ché i progressivi tagli della Morat-
ti (sulle supplenze brevi dal 2002
al 2006 sono stati tolti 494 milio-
ni, pari al 46,6%) hanno acuito il
problema. In più ora il governo
ha riformato il metodo di finan-
ziamento alle scuole, riducendo

innomedell'autonomiaadunso-
lo capitolo di spesa tutte le voci
chefinoall'annoscorsoeranoadi-
sposizione dei Centri servizi am-
ministrativi (gli ex provveditora-
ti). Nelle secondarie le supplenze
possonoessererichiestesolo inca-
so di mancanza dell'insegnante
per più di 15 giorni. Nel caso delle
elementari e della scuola dell'in-
fanzia anche con due giorni di as-
senza.Oltreagliexpresidisiè leva-
ta anche la voce dei sindacati. Per
Enrico Panini, segretario della Flc
Cgil «la "bolla debitoria”, frutto di
5 anni di tagli operati dal prece-
dente governo, sta esplodendo:
mancano le risorse per pagare i
supplenti ed ormai è diventata
pratica comune non nominarli

più producendo un triplice dan-
no per i supplenti, per gli studen-
ti, per i docenti di ruolo costretti a
supplire i colleghi assenti. Lo scio-
perogeneralechesi terràil16apri-
le rappresenterà anche l'occasio-
ne per denunciare ulteriormente
questo stato di cose».
La patata bollente è capitata nelle
mani del ministero di Fioroni che
damesi stavagià tentandodimet-
teremanoalproblema.Ilpianoal-
lo studio dei tecnici prevede la ri-
chiesta di un decreto legge che
sgravi dai bilanci delle scuole al-
menoilpagamentodellesupplen-
zepermaternitàa.Ilprovvedimen-
to è all'esame del ministro Padoa
Schioppa. «Nel 2006 la spesa per
supplenze è stata di 580 milioni -

spiegaEmanueleBarbieri,capodi-
partimento del ministero - , quel-
la per maternità si può stimare in
un terzo: 190 milioni».
«Si trattadi undebito di cui siamo
venuti a conoscenza solo grazie
ad un lavoro certosino di analisi
dei bilanci di ogni singolo istituto
- spiega il viceministro Mariange-
la Bastico -. La situazione è grave
ma ci siamo già mossi: a gennaio
abbiamo spostato i 250 milioni di
giacenze di contabilità cosiddette
speciali proprio verso le regioni
chehannopiùproblemisullesup-
plenze come Lombardia, Emilia
Romagna e Lazio. In più abbiamo
deciso di anticipare al 10 aprile la
prima tranche dei finanziamenti
alle scuole per il 2007».
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Telecom, per Cipriani
arrivano i pm antimafia
Interrogato su un affare gestito da un ex esponente
delle telecomunicazioni legato a Provenzano

IN ITALIA

■ di Luigina Venturelli inviata a Brescia

■ di Giuseppe Caruso

Interrogatorio a sorpresa. Ieri
pomeriggio è toccato ad Ema-
nuele Cipriani, l’ex investigato-
reprivato, responsabiledellaPo-
lis d’Istinto, finito in galera nel-
l’ambito dell’inchiesta Tele-
com. Ad attenderlo, sorpresa
nella sorpresa, non c’erano sol-
tanto i pubblici ministeri Stefa-
no Civardi e Fabio Napoleone,
titolari dell’inchiesta su Tele-
com assieme al pm Nicola Pia-
cente, ma anche i loro colleghi
palermitani Michele Prestipino
e Giuseppe Pignatone, impe-
gnati in indagini sulla mafia.
IduemagistratigiuntidallaSici-
lia hanno chiesto a Cipriani al-
cune informazioni riguardo al-
l’operazione denominata «Ce-
stino sei». Si tratta di un appun-
to, contenuto nella seconda or-
dinanza di custodia cautelare
sulla vicenda Telecom, relativo
ad un’indagine condotta su un
«gruppo di criminali il cui capo
risulterebbe essere un ex espo-
nente di apparato pubblico di
telecomunicazioni della Prima
repubblica-D.G.- inlineaparen-
tale con uno dei capi storici del-
lamafia-B.P. (BernardoProven-
zano n.d.r.). L’organizzazione
avrebbeintenzionedicostituire
un parco marino nei pressi di
Roma, con finanziamenti che

vedono coinvolto il nominati-
vo oggetto dell’indagine».
Nell’ordinanza è riportato an-
che come Cipriani, risponden-
doalledomandedegli inquiren-
ti che gli chiedevano da dove
avesse ricevuto queste informa-
zioni,abbiarispostoche«si trat-
tavadi informazioniameforni-
tedaMarcoMancini».Valeadi-
re dall’ex numero due del Si-
smi, finito dentro sia all’inchie-
stasul rapimentodell’ imamin-
tegralista Abu Omar, sia a quel-
la Telecom.
L’avvocato di Cipriani, Vinicio
Nardo,nonhavolutorisponde-
reanessunadomandasu quan-
to è stato detto dentro la stanza
del pmCivardi, spiegando che i
verbali sono stati secretati.
Di sicuro i pm milanesi hanno
chiesto conferme a Cipriani su
quanto affermato negli interro-
gatori sostenuti negli ultimi
giornigiornidaalcunedelleper-
sone arrestate lunedì scorso, in
seguito all’ultima ordinanza di
custodia cautelare firmata dal
gip Giuseppe Gennari.
Tracui l’exsottoufficialedella fi-
nanza Diego Tega, descritto dal
gipcome«ilpiù“capace”dei so-
dali di Marco Bernardini», l’ex
investigatore privato che aveva
sostituito proprio Cipriani nel
ruolo di fornitore di notizie per
la Telecom. Gli inquirenti han-
no chiesto anche informazioni
riguardoal ruolo edalle respon-
sabilità del vertice Telecom, ma
anche in questo caso, essendo i
verbali secretati,nonsi sacheti-
po di informazioni abbia loro
fornito Emanuele Cipriani. Di
sicuro l’inchiesta Telecom non
ha finito di produrre sorprese e
nei prossimi giorni sono attese
nuove ondate di arresti.

Oltre a Tricarico finiti
in manette funzionario
della Commissione
e un imprenditore:
mazzette del 10%
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